
CULTURA E SPETTACOLI 

Cinema 
Censura Usa 
da cambiare 
dice Valenti 
ma HOLLYWOOD.' Il sistema 
della censura nel cinema Usa 
continua a provocare polemi­
che. Per la prima volta da 
quando è scoppiato il caso 
(che ha provocato anche una 
lettera aperta favorevole alla 
modifica del sistema, firmata 
da decine di cineasti) ha pre­
so posizione anche Jack Va­
lenti, il potentissimo presiden­
te della Molion Plclures Asso-
ciation of America, In pratica il 
•boss» dell'associazione dei 
produttori americani. 

•Nulla resta immutato per 
sempre • ha detto Valenti • tut­
to è soggetto a cambiamenti*. 
E ha ammesso chiaramente 
che. pur non essendoci ancora 
piani precisi da parte dei pro­
duttori, verri sicuramente isti­
tuita una commissione per stu­
diare i cambiamenti necessari 
ad un sistema che è in vigore 
da 22 anni e che e chiaramen­
te superato dai tempi. Soprat­
tutto per quanto riguarda il di­
vieto massimo, quello contras­
segnato da una -X-, che vieta il 
film ai minori di 18 anni. 

Come si ricorderà, diversi 
produttori sì erano ribellati al­
l'attuale sistema autoasse-
gnandosi classificazioni diver­
se da quelle decise dall'appo­
sita commissione, e molti regi­
sti famosi (praticamente tutto 
il -Gotha» di Hollywood) ave­
vano firmato una petizione per 
riformare le regole. 

Il problema della categoria 
•X» e semplice: essa mette allo 
stesso livello i film pomogralici 
hard-core e le normali pellico­
le che contengono scene di 
sesso, ma che non possono 
certo essere accomunate al 
film a luci rosse veri e propri: e 
causa la «morte commerciale» 
dei film a cui viene affibbiata. 
perché molti gestori li rifiutano 
e la campagna pubblicitaria 
viene praticamente azzerata. 
Una curiosità: la polemica e 
scoppiata su un film non ame­
ricano, lo spagnolo Legami di 
Pedro Almodovar, al quale e 
stata assegnata la «X» secondo 
un sistema che un giudice di 
New York, in appello, ha poi 
definito -ridicolo-. Piccolo se­
guito, piuttosto divertente: sul­
la rivista Usa Premiere il film di 
Almodovar (che In America si 
intitola Tie Me tip. Ve Me 
Down) viene recensito da Cin­
ger Lynn, una delle più celebri 
pomo-star americane ora pas­
sata al cinema -vero- e al gior­
nalismo. Nel mezzo di una re­
censione molto favorevole (e 
molto ben scritta) Cinger Lynn 
rivolge al film una sola critica: 
•Victoria Abril recita con calo­
re e umorismo, ma non e del 
tutto credibile come ex pomo-
star • è come se mancasse 
qualcosa nella sua sessualità. 
Le ragazze che lavorano nei 
film per adulti sono seducenti 
in tutto ciò che fanno, indipen­
dentemente dal loro slato d'a­
nimo». Se lo dice lei... 

Esce in America «The Two Jakes» 
seguito (a distanza di 16 anni) 
del celebre thrilling di Polanski 
Ma alla regia c'è il divo Nicholson 

Un giallo dalla trama rompicapo 
su petrolio e terremoti 
Ma la tensione del vecchio film 
non c'è più. E la critica lo stronca 

Una platea per l'estate 

Jack Nicholson 
in una scena 
del vecchio 
«Chlnatowrt», 
di cui ora 
«uscito 
H seguito 
-The Two 
Jakes» 
L'uomo di 

con II coltello 
in mano, 
è Roman 
Polanski 

È in tutti i cinema americani The Two Jakes, ovvero 
Chinatown rivisitato, ma con scarsi risultati, jack Ni- • 
cholson delude, sia nella regia che nell'interpreta­
zione, a giudizio di quasi tutta la critica statunitense. 
Il seguito (a distanza di 16 anni) del bellissimo «ca­
pitolo 1» dì Roman Polanski affronta il tema dello 
sfruttamento petrolifero e dei terremoti in California, 
ma non regge il paragone con il vecchio film. 

RICCARDO CHIONI 

M NEW YORK. 77ie Two Ja­
kes, ovvero alla ricerca delle 
memorie di Chinatown. Il film, 
diretto ed Interpretato da Jack • 
Nicholson, seguilo del famoso' 
film di Polanski a 16 anni di di­
stanza, inizia con una visione 
di Los Angeles che sta per vive­
re il boom del dopoguerra. I -
costruttori edili fanno incetta 
di terreni per piazzarci sopra 
case prefabbricate, onde sod­
disfare la richiesta dei CI. di ri­
tomo dalla guerra. 

Il detective Jake Gittes (Ni­
cholson) é cambiato fisica­
mente, ma continua ad inda­
gare su casi di infedeltà matri­

moniale. Il soggetto è ideato 
sempre da Robert Towne e la 
storia è ancora quella di un tra­
dimento. Con la differenza che • 
l'Inevitabile femme fatate (una 
donna nevrotica e misteriosa 
interpretata da Faye Duna-
way) Unisce per riallacciare Ja-
Itesi Chinatown, 

L'opera di Robert Towne si 
trova però a competere con il 
memorabile thriller del 1974 
diretto con estrema abilità da 
Roman Polanski. E non è po­
co. Tanfe che la critica - 77ie 
TwoJakcsè uscito in prima ieri 
a New York - ha espresso pa­
reri contrastanti sia sulla regia. 

che sull'interpretazione di 
Jack Nicholson, forse perché ' 
in questo film si avverte forte­
mente l'assenza di tensione e 
umorismo. 

Nicholson aveva dichiarato: 
•Se fosse bello la metà di CM-
natown, sarebbe un successo». 
I critici l'hanno preso in parola 
e non l'hanno risparmiato. 
«Nemmeno la metà della me­
tà», é il coro quasi unanime, e 
tutti condannano la totale as­
senza di ritmo e un intreccio 
•per destreggiarsi nel quale oc­
corre la laurea» (parole di Ste­
phen Hunter, critico del Batti-
moreSun),, ., , ,-,; ...} 

Più che una continuazione 
di Chinatown, The Two Jakes 
sembra una reazione al vec-
chlo film. È ambientato nel 
1948, a undici anni dalla fine 
del film di Polanski. «Spiegarlo 
è difficile quanto trovare la so­
luzione del cubo di Rubik», co­
me scrive il Washington Post. Il 
cliente di Gittes sta ripassando 
il discorso che intende -recita­
re» quando, assieme al detecti­
ve, coglierà In flagrante la mo­

glie, a letto con l'amante. Ma II 
cliente, Jake Berman (Harvcy ! 

Keitel) - compiaciuto di avere 
lo stesso nome dell'investiga­
tore, da qui I -due Jake» del ti­
tolo - reagisce con un colpo di 
testa sparando all'amante, che 
risulterà essere poi il suo socio 
in alfari. 

Al solito, Gittes ha provvedu­
to a registrare l'Intera scena, 
da quando I due amanti s'In­
trattenevano nel letto fino al­
l'omicidio. Il nastro magnetico 
si trova nascosto al sicuro, ma 
in due sono interessati ad im­
possessarsene: il primo va per 
le spicce. Èiun uomo chiamato • 
Mickcy Nicc (Ruben Blades) e 

..minaccia di far esplodere una .-
granata se Gittes non gli conse­
gnerà la bobina, L'altra «ospi­
te» del detective é la vedova 
della vittima, la quale si pre­
senta in ufficio avvolta In una 
maglia di lana d'angora color 
rosa. Per lei l'arma di persua­
sione é Invece il sex appeal. 

Si ritoma cosi a Chinatown, 
quando Gittes ascolta la con­
versazione registrata tra Kitty 

ed ti suo amante, prima dell'ir­
ruzione di Berman. Il cognome 
Mulwray, che il detective rileva 
dal nastro, é quello di Katheri­
ne, figlia di Evelyn Mulwray 
(Faye Ounaway). Chi ha visto 
Chinatown ricorderà che nel 
1937 Evelyn si rivolse a Gittes 
affinché investigasse sulla 
morte del marito, ma 11 rappor­
to investigatore-cliente sfociò 
in una relazione sentimentale. 
La donna alla fine di China-
town fu uccisa da un poliziotto 
mentre tentava di sfuggire con 
sua figlia al padre, un proprie­
tario terriero corrotto interpre­
tato da John Hutton. > ' 

Gittes ora é ricercato per la 
sparizione di Katherine, Il pro­
dotto cioè del rapporto Ince­
stuoso tra Evelyn e suo padre. 

A livello profondo, The Two 
Jakes è un «poema» sulla tra­
sformazione di Los Angeles, 
sulla devastazione della città 
con il boom post-bellico. Ro­
bert Towne ha inteso realizza­
re una trilogia su Los Angeles 
in cui le detective-story si com­
binano con elementi storici-

ambientali. TheTwoJakess'ìn-
serisce in questa ottica affron­
tando il problema dello sfrutta­
mento dei giacimenti petrolife­
ri dal sottosuolo di Los Angeles 
ed 1 terremoti che fanno trema­
re la California. In questo è il 
seguito ideale del primo film, 
la cui tematica era Invece l'ap­
provvigionamento d'acqua 
della città. Ma In Vate s'avver­
te soprattutto la mancanza di 
quella sensazione demoniaca 
che si riscontrava distintamen­
te nel classico di Polanski, so­
prattutto nell'indimenticabile 
interpretazione di John Hu-
ston nei panni del vecchio, in­
cestuoso Noah Cross. Jack Ni­
cholson non può competere 
cori loro. Non recita, si atteg­
gia. E per comprendere un po' 
meglio l'intricato susseguirsi 
degli avvenimenti ha pensato 
bene di Inserire una voce fuori 
campo per trovare un filo con­
duttore della complicatissima 
trama. 

Una delusione, tutto som­
mato. Peccato che Polanski 
non fosse sul set a dirigere 77ie 
TwoJakcs. 

Terraclna. Si conclude oggi Satyralio, rassegna di teatro 
comico: stasera al campo sportivo Anatoli Balasz in Ci 
qualcosa che mi lascia perplesso; segue Melodrama in 
concerto con Mauro Sabbione, Maria Cinzia Bucci (con­
tralto) e Franco Caforio. 

Salerno. Prosegue il festival dei Barbuti con lo spettacolo 
del gruppo Donati e Olesen Buonanotte bnvido con 
Giorgio Donati, Jacob Olesen e Ted Keiieser, regia di 
Giovanni Calò. Un paradossale giallo con gag comiche 
nate da uno studio radiofonico... (Largo S.Moria dei Bar­
buti). 

Salerno. Alle 21 al Forte La Carnale la Compagnia Quarta 
pareie mette in scena Fermate il mondo, voglio scendere 
di Antonella Parisi, regia di Paolo Lista. 

Montepulciano. Continua lo spettacolo della Compagnia 
Popolare del Bruscello. ispirato alle gesta militari di Por-
senno, Il Bruscello è una delle rare forme di teatro popo­
lare che gode di «buona salute». Lo spettacolo si tiene al­
le 21 in piazza Grande, sul sagrato del duomo. 

Venezia. Alle 21.30 al calle Teatro di Treporti, nell'ambito 
di Saper ridere: il Teatro Comico, i Soliti Ignoti presenta­
no Vuoti d'aria. Segue per Ballare il Film Un sogno lungo 
un giorno di Francis Ford Coppola (piazza di Treporti, 
21.30). 

Caprarola. Prosegue la rassegna di teatro In provincia di 
Viterbo. In piazza Mons. Giuseppe Sebastiani alle 21.15 
Yves Lebrelon presenta Monsieur Ballon. Segue il Dopo-
Tcatro con il Ino jazz Gorbcllied Works e ospiti: Daniele 
Russo al clarino, Donatella Daniele, cantante e il teatro 
cabaret di Carmine Quintiliano. 

Gubbio. Nel chiostro maggiore del convento di S. France­
sco la cooperativa Kaos di Catania presenta Le nozze di 
Figaro di Beaumarchais, regia di Ennio Coltorti, traduzio­
ne di Giuseppe Manfridi, scene e costumi di Bruno Moz­
zali, musiche di Antonio Fofi. . 

Taormina. Terza replica al Teatro Antico di Sogno di una 
notte di mezza estale di W. Shakespeare, regia di Jerome 
Savary. 

Pantelleria. Da stasera a sabato 18 in piazza Cavour Musi­
ca d'estate, ideata e diretta da Richard Cumming con 1 
ragazzi del Conservatorio di Palermo. Influenze musicali 
degli anni Trenta sugli emigrati siciliani che portavano 
nella memoria un repertorio in maggioranza operistico. 

Pistola. A Montale, in villa Colle Alberto alle 21.15, concer­
to della Europcan Symphonic Orchestra diretta da Fran­
cesco Furchi. In programma musiche di Mozart, Haydn, 
Rossini. 

Pesaro. Ultima replica di Ricciardo e Zoraide, libretto di 
F.Bcrio di Salsa, musiche di Rossini, regia di Luca Ronco­
ni, scene di Gae Aulenti. 

Fiuggi. Alle 21.30 nell'Anfiteatro Sonate per gravecembalo 
di Bernardo Pasquini, al clavicembalo Rinaldo Alessan­
drini. 

Montepulciano. Si chiude oqgi il XV Cantiere Intemazio­
nale d'Arte. Alle 11.30 nell Auditorium S.Francesco con­
certo per violini, viole, violoncello e pianoforte; alle 18 
concerto di chiusura con Judiiha triumphans devicta Ho-
lo/ernes. Sacrum militare Oratorium di Antonio Vivaldi, 
diretto da Alicia Mounk. 

Bologna. Alle 21 nel convento dell'Osservanza concerto 
del Jeny Bergonzi Quartet, con Jerry Bergonzi al sax te­
nore, Salvatore Tranchlni alla batteria, Mark Àbrami al 
basso, Joy Calderazzo al piano. 

Milano. Ferragosto all'Idroscalo con l'operetta del Gruppo 1 
Tropicana(orel6). 

Roccasplnalveti. Stasera In provincia di Chieti spettacolo 
dei Dik-Dik, uno dei gruppi storici della musica Italiana 
degli anni Sessanta. 

Cordano. In provincia di Perugia, nel giardino dell'Antico 
Convento alle 21 il Teatro del Geranio presenta Nunsen-
se. Il musical delle suore di Dan Goggin, regia di Enrico 
Maria Lamanna, traduzione e adattamento di Roberta 
Lerlci. . . . 

Fiesole. Stasera al Teatro Romano II gruppo Altroteatro/lta-
Ha presenta Anihccpm di Lucia Latour. 

Tagltacozzo. Alle 2>.1S nella piazza dell'Obelisco il Festi­
val di mezza estate presenta l'Aterballetto di Amemdeo 
Amodio con tre coreografie: Apollon MusageteàW George 
Balanchine su musiche di Igor Strawinsky. Night creature 
di AMn Ailey su musiche di Duke Ellington e Scena d'a-
moreda. RomeocGiuliettasu musica di HectorBeriioz. , 

ToKanaArte. Ultimo appuntamento della rassegna di Ri-
fredi con il balletto Le ragazze di San Frediano, coreogra­
fia diToraoSuzuki (piazzaS.Girolamo'). 

(a cura di Monica Luongo) 

wn j | procjuttore Albert Broccoli svende i diritti cinematografici del celeberrimo agente segreto 
dopo l'insuccesso di «Vendetta privata». Ma forse è solo un trucco per rilanciare il personaggio Bond 

007 all'asta: Vendesi licenza di uccidere 

• 1 Dopo trent'anni di ono­
rato (e ben retribuito) servi­
zio. James Bond viene messo 
all'asta. Non é ancora la pen­
sione, ma poco ci manca. Cer­
to non sarebbe successo se gli 
ultimi film del celebre agente 
segreto fossero andati bene al 
botteghino. Ma 11 recente Ven­
detta privata ha incassato negli 
Usa solo 16 milioni di dollari 
(essendone costato 30), e il 
precedente Zona pericolo (il 
primo Interpretato da Timothy 
Dalton) poco di più. 

La notizia viene da Variety. 
('ottantunenne produttore Al­
bert Broccoli, l'Inventore della 
serie insieme ad Harry Sattz-
man, venderà al miglior offe­
rente I diritti esclusivi delle av­
venture di 007. L'operazione 
comporta, da un lato, la vendi­
ta della società Danjaq, che 
detiene i diritti mondiali delle 
opere letterarie di Fleming, 
dall'altro, la cessione alla figlia 
Barbara e al figliastro Michael 
Wilson della Eon Production!, 
la casa produttrice della serie 
(per ora 17 titoli), valutata at­
torno ai 166 milioni di dollari. 

Qualcosa del genere fece il 
vecchio Hitchcock quando re­
galò alla figlia I diritti di sfrutta­
mento cinematografico e tele-

James Bond, ultimo atto? È ancora presto per dirlo, 
ma è vero che il celebre agente segreto non gode di 
buona salute. Dopo il tonfo dell'ultimo Vendetta pri­
vata, il produttore americano Albert Broccoli ha de­
ciso di mettere all'asta il personaggio creato dalla 
penna di lan Fleming. Ma forse è solo un escamota­
ge per rilanciare la serie e rifare il look a un eroe di 
celluloide che non affascina più come una volta. 

MICHELE ANSELMI 

visivo di cinque dei suoi film 
(rilanciati alla grande sul mer­
cato qualche anno fa), ma nel 
caso di Broccoli l'-affare« sem­
bra configurarsi come il tenta­
tivo di rifare il look ad un per­
sonaggio che sta perdendo 
colpiTSono infatti un ricordo le 
stagioni in cui ogni nuovo 
Bond incassava 25-30 milioni 
di dollari solo sul mercato sta­
tunitense, dopo l'anteprima al 
cospetto della reglna.Distribui-
ti prima dall'Unlted Artisti e 
poi daH'Ua-Mgm. quei film 
erano il frutto di un patto d'ac­
ciaio tra l'industria cinemate-
gralica inglese (in cerca di 
mercati intemazionali) e la 
ricca Hollywood, anche nello 
stile dovevano mettere d'ac­
cordo l'humour squisitamente 
britannico del personaggio 
con le regole del nuovo cine­
ma d'azione. Una miscela che 
valse ai primi 007 l'accusa di 
bieco maschilismo e di incita­
zione alla violenza, il che non 
impedì ACold/ingero a Opera-

. zione Tuono di scatenare l'en­
tusiasmo dei pubblici più di­
versi. 

Ma un po' come successe 
allo «spaghetti western», la ri-
cetta-Bcnd cominciò via via ad 
avere bisogno di ritocchi: il gi­

gantismo tecnologico di Si vive 
solo due volte apri la strada al 
fumetto per ragazzi, ironico e 
svuotato di ogni implicazione 
intellettuale, e l'arrivo di Roger 
Moore, già «Santo» in tv, raffor­
zò l'effetto. Al punto da (ardire 
a mister Q (l'inventore delle 
armi più bizzarre) nell'apocri­
fo Mai dire mai girato per slida 
da Conneiy pochi anni fa: «Per 
fortuna sei tornato, c'era biso­
gno di un po' di sesso e di vio­
lenza». 

Una cosa è certa: nell'epoca 
di Indiana Jones e di Rambo, 
questo signore Inglese mode­
ratamente dandy non colpisce 
più la fantasia. Per dirla con 
Giulio Nasclmbenl, «ventanni 
di rotocalchi, di riviste specia­
lizzate e di manuali per Vip 
hanno tolto ogni alone di cu­
riosità insolita». In effetti, chi 
può più stupirsi di fronte alle 
sue sigarette personalizzate 
con una speciale concia di ta­
bacco della Macedonia, ai 
suoi cocktail esclusivi, alle sue 
Aston Martin blindate? Ma de­
ve esserci dell'altro. Perché al­
trimenti l'energico make-up ef­
fettuato tre anni fa sul volto, Il 
corpo e la psiche del perso­
naggio con l'ingaggio di Timo­
thy Dalton avrebbe dovuto fun­

zionare. Lo hanno fatto anche 
sposare e, per dare il senso dei 
tempi (l'Aids...), gli hanno 
messo In mano anche un pre­
servativo. La minaccia ovvia­
mente non viene più dall'Una 
bensì dal narcotrafficanti co­
lombiani, a ricordarci che la 
pcrestrojka ha abbattuto anti­
chi steccali e aperto nuove 
frontiere. Anche la fedele Mo­
ney Pcnny è ringiovanita, e le 
mitiche Bond girls (esiste un li­
bro fotografico sull'argomen­
to) esprimono una sensualità 
sempre più vorace e orgoglio­
sa (sono lontani i tempi di Da­
niela Bianchi e di Claudine Au-

ger). 
Chissà, forse dopo 17 film 

doc e due apocrifi 6 giunta l'o­
ra di smettere, ma la decisione, 
viste le cifre in ballo, non deve 
essere essere sembrata lacile 
al vecchio «Cubby» Broccoli. Il 
quale, apprendiamo ancora 
da Variety, starebbe addirittura 
per licenziare i suoi più stretti e 
fedeli collaboratori: dal regista 
John Glen, che ha firmato gli 
ultimi 007, allo sceneggiatore 
Richard Malbaum, autore di 13 
dei 17 copioni. Nella speranza 
di rinverdire di mito dì 007, il 
produttore sarebbe disposto 
ad assumere registi come John 

Landis o Ted Kotcheff e lo sce­
neggiatore di Miami Vice Al-
phonse Ruggero, in modo da 
collocare Timothy Dalton in 
un contesto più aggressivo e 
americano, certamente più 
adatto alla sensibilità giovanile 
degli anni Novanta. 

E probabile che la notizia 
dell'asta rialzi le azioni dell'im­
polverato agente segreto, il 
che aiuterebbe Broccoli (da 
tempo abbandonato dal socio 
Saltzman) a contrattare nuove 
imprese con la scontenta Ua-
Mgm, per altro depositaria del 
diritti di solo uno dei 17 film. In 
fondo, ci sono ancora tre rac-

SeanConnery 
In una scena 
del vecchio 
film «007 
dalla Russia 
con amore» 
A sinistra 
il produttore 
Albert Broccoli 
In una loto 
recente 

conti originali a disposizione 
(The Hìldcbrand Rarity, The 
Property of a Lady e Risico) e 
lo scrittore James Gardner, au­
torizzato dagli eredi di Fle­
ming, continua a sfornare nuo­
vi romanzi. Per non parlare del 
possibili remake dei primi epi­
sodi. Ma ci vuole un'idea, ed é 
proprio quella che sta cercan­
do l'infaticabile produttore. 
•Non so ancora cosa sarà il 
prossimo Bond - ha detto 
Broccoli in un'Intervista - ma 
sento che ci sarà sempre un 
Bond nel nostro futuro, come 
c'è nel nostro sangue». E con il 
sangue non si scherza. 

DlIC incisioni La notizia, come si dice in ger-
inori ito 8°. c 'é. ma il critico musicale 
l l i cu i i c d c | ios Angeles Times ha deci-
C h e DraVO ElVIS so di sfidare il ridocolo e di 
. i o anni ! commentarla cosi: -E come la 
tU.Odi .n- . scoperta di un Van Gogh sco-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nosciuto del periodo giovani-
"•""••""••"""•"""""""""""""•"""••"""••", le-. Parliamo della prima Inci­
sione discografica mal effettuata da Elvis Prcslcy. un 15 giri che il 
cantante incise nel 1953, a 18 anni, entrando In uno studio di 
Memphis di proprietà di Som Phillips e sborsando 4 dollari per 
«registrare un disco da regalare alla mamma-. Il giovane Elvis 
cantò, accompagnandosi solo con la chitarra acustica, My Hap-
pinesse Ttiat's When Your Heartaches Begin, ese ne andò. Mala 
segretaria di Phillips si era segnata nome e Indirizzo e li passò al 
•boss- che lo richiamò immediatamente. Cosi nacque una leg­
genda. E ora quelle due canzoni verranno pubblicate in un nuo­
vo album della Rea. 

l'Unità 
Domenica 
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